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di 

Elezioni Politiche 
COLLEGIO 

Cittadella - Cam.osampiero 
A T T U A L I T À E T R A D I Z I O N I 

1 fautui'i titilli canclidalura Wolleroborg, 
el Collfgio (li GiUaddla-Gamposanipiero, i 
nali hanno nel Corriere.del Veneto, il loro 
rgano ufficiale, hanno un massimo difetto, 
he li farA pi-r^lere ili ora in ora terreno: 
diluiscono nelle generali, e saltano di pie 

liiri lealtualitii; vanno spnziando nelle nu-
ole, sdegnosi di altenersi alla realta della 
jrra. 

Ma i l'idli sono fatti, o, le frasi, per quanto 
iiiaglianti. producono la sazietà e riimin-
ono senza effetto, se non hanno, nei fatti 
m equabile riscontro. 
Chi volete pìiì olie si commova delle fra-
, se il Corriere dèi Veneto ha trovato per-
,no il caratluie deiranarc/ii» (!?-) nel titolo 
el nostro giornale il Comune? 
La strana facezia fece ridere a crepapelle 

a ciltii intera, non a spalle nostre, bensì a 
lutile dell'autore della suddetta, il quale ha 
ireso, quello che si direbbe, un granchio, 
cambiandoci perline il sesso. Poiché se La 
'mmm risveglia le sanguinóse memorie 
Iella Babilonia mo(!erna, il nome del Co-
iiune che noi abbiamo evocato, venendo 
Ila luce, non risveglia che la memoria di 
in giornale patavino dello stesso nome, il 
luale visse vita breve, ma onorata, trat-
ando con. talento di affari amminìstrati-
i, 'preferibiiraente comunali e provinciali, 
aando pere il solo parlarne, con qualche 
ijerfà, metteva in pericolo di qualche brut-
J.pomplimentpda parte dei padroni d'al-
jra. Lo scambio è abbastanza esilarante. 
Questa per dirne una. 
Ma veniamo ai fallì che si toccano con 

mano riguardanti l'tlozione di Gittadella-
Camposampieio. 

Chi scrive nel Corriere del Veneto non si 
accorge, 0 fa mostra di non accor^'ersi che 
questa volta la lotta elellorale nel Collegio 
ili Ciltailella-Camposampiero ha un carat
tere specialissimo, del quale sarebbe super
lativamente ridicolo il nen tener ronlu. 
ratte le arli della più astuta dialettica, 
lon che quelle cosi meschine impiegate 
ilal Carriere del Veneto, non arriverebbero 
1 distrarre gli elettori del Collegio dalla 
riHesslone, che quid carattere della lolla 
necessariamente ispira. 

Siamo franchi. 

Lo scopo pel quale gli elettori del Col
legio sono chiamati alle urne, noi lo di-
oilmo altamente, non è politico: è sempli
cemente morale: si tratta di eliminare un' 
candidato, la cui elezione pVeceuente venne 
a n n u l l a t a a d iinanimitiV da l la r a p p r e 
s e n t a n z a n a z i o n a l e p e r t i tolo di cor -
ruziou'p. 

Se gli eul'einismi di eerte relazioni ten
t ano attenuare la responsabilità del titolare 
di quella elezione, l'opinione pubblica è 
doppiamente preoccupata dal fatto, che gli 
atti dell'inchiesta, furono pel voto delia 
Camera stessa, r imess i a l l ' a u t o r i t à g iu
d iz ia r ia , la quale non si è ancora pro
nunziala, e sul giudizio della quale noi non 
intendiamo pi-ecorrere, ma ohe potrebb'bs-
sero anche un giudizio di condanna. 

Un fatto simile non si vide che un'altra 
volta durante tutti i trent'anni della storia 
parlamentare italiana I! 

in queste riflessioni noi non siamo mossi 
da qualsiasi oonlriirietil personale, molto 
ineno dall'intendimento di aggravare la po
sizione di alcuno, mentre la causa di cui 
si tratta è sub judice ancora. 

Ma un giudizio lo abbiamo già ; ed è 
quello della Camera: con questo di più. 

In ogni consimile occasione levasi pur 
sempre qualche deputato a difesn, sìa pure 
per convenienza o per amicizia. 

Per il dottore Wullamborg NESSUNO, 
NESSUNO si è levato. 

Se altri fa la storia, più o meno ad «-
sum delphini, possiamo permetterci di farla 
noi pure, senza ricami, come senza para
dòssi. 

'' Lascialo indii'eso sotto i colpì del ver
detto parlamentare, ciò vuol dire che i 
falli rilevati dall'inchiesta sulla elezione 
aveapo scandalezzato la coscienza pubblica, 
la quale ha detto : basta I 

\i ripeterà basta, nella imminente ele
zione. 

11 nome del conle GINO ClTTAftELLA-
VIGODARZEUE, nel qurle si compendiano 
tulle le m gliori tradizioni, vere, genuine 
del Collegio, risponde a questo supremo 
fine : 

" Far ritornare, con la unanimità dei 
« pensieri e dei voti, la vera rappresen 
• tanza del CoUògio stesso alle prische 
< tendenze, scevre da ogni sospetto, che 
« ne oH'ubchi la sincerità, la pace, la oon-
« ciliiizione. » (. b. 

APPENDICE N. '131) 

tei Comune - Qiornale di Padova 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A D A S H 

CAPITOLO LX. 

I l P a r a d i s o c h i u s o 

Tacete, mi disse, non andate più iu là ! 
è abbastanza, è troppo I Voi non avete fatto 
tatto questo ! Voi, OJìlia, voi, la figlia del 
«onto di Eudolstheiin, la compagna della mia 
Infanzia, l'unico amore della mia vita!... 

Wilfrid piangeva. 
Ij'affanno ohe mi roileva l'auima si versava 

"elle mie libbra; le mie parole uscivano im
prontate di fiele; non pensava più ohe ero 
«alita, mi confessava a Dio ed alla mia oo-
*ieiiza. 

"- Perciò mi odio, mi disprezzo, e vorrei 
morire per sbarazzarmi dall' orrore di tolle
rarmi io stessa. 

= Morire, voi, Oililial 
Fu quello un momento supremo nella vita 
mio cugino. 

Quel vulcano trattenuto da tanti anni, quel 

Rodolfo IVÌartìre 
VL'IIÌ avviso 4°' pagina 

fuoco ardente sotto alla cenere, e sul quali-
avea gettato degli alimenti terribili scoppiò. 
Vi fu un momouto di tlelirio, liuruUto il quale 
e^li fu subllimo o spaventevole. 

— Morire, Odilia? morire tal soggiunse; (u 
mia vita e mia forza. Morirei ohi no, tu non 
morrai, perchè non morrai sola. 

Sento ora più olle mai la potenza del mio 
amore, la comprendo nel sentirò che tu ne 
sei indegna ; tu sei un angelo decaduto, una 
creatura degradata, una donna senza cuore, 
ma io t ' amo , perdutamente t 'amo. Amo le 
tue colpe, i tuoi vizi, tutto quello ohe è tuo, 
amerò i tuoi delitti se per avventura ne com
mettessi. 

Ti preferisco a quello oh' è casto, che è 
puro, ohe è buono. Con uno de' tuoi sguarili 
mi renderai colpevole al par di te, perchè 
non saprò nulla ricusarti, perchè por strin
gerti una volta nelle mio braccia, per chia
marti mìa, nulla mi costerebbe, vedi I Dacché 
sono al mondo, questa passiouB mi arile, l'ho 
vinta, perchè tu l'hai voluto; ho nascosto quello 
che provava, perchè l' hai voluto. 

Dacché sei libera, dacché avrei potuto pre
tendere che fosti mia, un .orribile pensiero 
mi segue dappertutto, non ne sono più pa
drone. , ! 

Il sentimento domato dal dovere e dalla vo
lontà sì risveglia più ardente che mai; si ri
sveglia sotto un' altra torma, con altri desi
deri. 

Io sono geloso, odio quelli che ti amano e 
obe sono liberi. Ti ho spiata , m'Intendi! o 
ho ricusato di credere ai miei occhi, ho im
posto silenzio alla verità. Questa sera non 

P{(rlamenfo fkiìiano 
CAMBRA D E I D E P U T A T I 

Seduta del 17 Giugno 
PRBSIUHNTB ZAN/VROELLI 

Bilancio della guerra. : 
Dopo brevi o.sservazioat si approvano tutti 

i capitoli do! bilancio nella complessiva som
ma di L. 235,320,000, 

Si comincia la discussione del bilancio della 
finanza, e si chiude in breve la discussione 
generale. 

Dopo brevi osservazioni .5U qualche capito
lo, il biliinoio è approvato nella spesa di lire 
171,n73,80,');55. 

Sì comunìcii che il bilancio della guerra ot
tenne, a scrutinio segreto, 147 voti contro 97. 

Gli atti relativi alla elezione di Ascoli Pi
ceno, per deliberazione della Giunta, sono in
viati alla autorità giudiziaria., 

Si leva la seduta. 

ELEZIONI ED ELETTORI 
Si menano alte strida, perchè a Torino un 

gruppo di eletti, qualificati come clerioali, 
abbia vinto la battaglia amministrativa contro 
le antiche e costanti influenze dominatrici 
della Gazzetta del Popolo e della Oazzctta 
Piemontese. Si protesta, perchè a Bergàrno 
cresce, invece di diminuire, quella corrente 
antiliberale che è giunta fino a sminuire il 
significato politico della capitale d'Italia. Si 
deplora ohe a Roma, ohe a Milano, che a Na
poli minaccino di scindersi le vecchie compa
gini elettorali, lasciando penetrare per le fes
sure della intollerante massoneria consiglieri 
indipendenti nella loro fede e ribelh ad ogni 
dogma di sodalizi politici. 

Noi, che non fummo clericali mai, dei cle
ricali non abbiamo paura ; e reprimiamo a 
stento un riso ironico, quando udiamo affao-
ciai'si queste' paure da uomini che mettono i 
loro fanciulli ad istruirsi noi collegi tenuti da 
religiósi, ò che non fanno altro mestiete 
tranne quello di sollecitare i ministri guarda
sigilli perchè largheggino negli ex(^quatur & 
favore di vescovi o di parroci.... atti ad in
fluire sulle elezioni. 

Ma il problema non ci par lì. E quelli obe 
s'allarmano di questi sintomi dovrebb3ro cer
carne altrove, e principalmente in sé stessi, 
la causa determinante. 

Come non s'accorgono che, me.scolando ad 
ogni lotta elettorale la preoccupazìono del 
colore politico, estendono agli ambienti comu
nali e provinciali quell'antipatia, di cui, per 
merito dell'attuale Ministero, comincia ad es
sere intaccata ogni cosa che all'ambiente go
vernativo si avvince? Como ntni sentono che, 
lasciando usurpare dalla compagine rainiste-
rlale quell'attributo di iiberalisni', di cui non 
v'é traccia in tutta l'azione sua, obbligano 
forzatamente migliala di liberali schietti a ri

pararsi in qualsivoglia altro ambiente pur di 
evitare .solidarietà e simpatie, ondo la loro 
coscienza giustamente si adombrerebbe? Dome 
non vedono ohe altre, migliaia, stretti fra so
dalizi di carattere illiberale s sodalizi ipocriti 
a cui la libertà non è che una maschera por 
nascondere voglie e appetiti, s'appartano di-
sdegnosarao.ito, col rischio . di.lasciar andare 
a rovina quello che credono essere impotenti 
a salvare! 

Se esaminassero le, cose sotto questo punto 
di vista, i « piagnoni » che sì spargono il 
capo,di cenerò perchè qua e là qualche cre
dente caccia di seggio un frammassone, si ri-
sparmierebbero le loro geremiadi. 

Come volete che inclini a vittoria una lotta 
d'interessi amministrativi, fatta in nome d'un 
Ministero che sulle pousioni, sullo banche, sui 
monopolii, sugli spezzati d'argento, rappre
senta la più aperta negazione d'ogni prudenza 
e d'ogni previdenza dì carattere aminiaistra-
tivu ? 

Coma volete che la coscienza pubblica non 
preferisca magari dei clericali a dei sodicentì 
liberali, i quali si presentano colla bandiera 
d' un Ministero, che non isfugge allo discus
sioni del Comitato dei 7, fuorché per mutare 
in quelle del processo Tanlongo? 

Ah I credete che di tutto questo marciume, 
infiltrato e lasciato diffondere nella vita par
lamentare italiana, nessuno spruzzo dovesse 
toccarvi? Disingannatevi. Lo spruzzo toccherà 
voi, come tutti, finché gli elementi parlamen
tari e governativi si culleranno fra l'afferma
zione teorica di volere la luco e lo sforzo pra
tico di soffocarìa, od almeno dì ritardarne, 
finché giovi a qualcuno, l'infausto bagliore. 

La coscienza pubblica italiana si espando' 
poco nei meetings, ma veglia, disgustata e se
vera, sui vostri procedimenti. Qnando avrà 
avuto quella soddisfazione di alta moralità che 
le è dovuta, potrà distinguere gli onesti dai 
malvagi, e potrà forse ridonare a molti di 
voi la sua fiducia. Ma finché, a forza dì mez
zucci, di proroghe di sofismi, più a meno le
gali, voi cercate di far votare al buio una 
logge, che ha tanto bisogno di fiaccole, e cor
cate di schermire le vostre responsabilità die
tro il desiderato affrettarsi delle vacanze par
lamentari, lo spirito pubblico si allontanerà 
sempre più da voi e dalle vostro compagini ; 
senza osservare da che parte muovano ì vo
stri avversarli, purché siami tati e non ab
biano nulla di comune con quel passato, che 
vi assedia e vi turba. 

Abbiate pazienza, ma la situazione è questa. 
{Fanfulla) ^ R. BONPADINI. 

ho ingiuriato quel giovanetto quando parlava 
delle suo speranze: infine sono diventato, per 
te, più miserabile di te, perchè offendo Adria
na, una donna modello, la madre da'miei figli, 
quella che sola mi ha amato, come io ho te sol
tanto amata. È da diventare pazzo. 

= Taci 1 soggiungeva Wilfrid sempre più 
inebbriato ; lascia che ti guardi, non distrug
gere la mia illusione; non dire che non m'ami, 
non dire che altri ne ami ; lasciami inebbria-
re dalle mie chimere! Ohe una volta in mìa 
vita quest'amore esali, ohe queste grida di do
lore 9 di rabbia sotrocata da tanti anni, giun
gano (ino a te? 

Mìa donna adorata, Odilia mia, lo sentì. Io 
sai i io t'amo. 

Quella parala suprema, quella parola, che 
usciva da un' anima sì affozionta, sì nobile, 
nulla risvegliò amico mìo, in questo cuore 
dova più nulla restava, nulla se non un cat
tivo pensiero, un rìso di quell' orribile ospite 
che mi stringeva sotto le sue unghie spa
ventose. 

Il mio infelice cugino soiTriva, e nullameno 
sì abbandonava a quella specie di gioia insen
sata che apporta la disperazione, la sola ohe 
ora possa provare. 

Povero 'Wiltrld! tanti combattimenti, tanta 
lotto, tante virtù dovevano cedere in tal mo
do 1 Gli resterà un amaro ricordo, ne sono 
sicura; è il solo rìpiprovero olje possa ) udiriz-
zarsì, od è per causa mia che lo merita! 

Egli sì calmò dopo qualche istauto ; il mio 
occhio freddo cadeva sul suo come piombo, e 
lo richiamò a se stesso. 

— Oh ! disse egli, sono un miserabile. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, n . = 11 Dail\i Tìieìegrapli dice 
che il successo dei socialisti teileschi dinota il 
profondo malcontento della popolazione. 

Lo Standard non crede che d progetto 
lìtare vengit abbandonato in seguito alla 
zioni tedesche. 

BFRLINO, 17. ~ lersera allo 11 conosce-
vansi 290 risultati. 

F.letti 32 conservatori, 15 liberali nazionali, 
5 del partito dell'Impero, 2 unionisti liberali, 
54 del centro, 1 dubbio, B progre.ssisti. 10 so
cialisti, 3 anttsomiti, 9 polacchi, 6 alsa/iaui, 
un danese; 138 ballottaggi. 

BBRLLNO, 17. = Finora contrariamonte 
alle notizia anteriori nessun membro del par
tito di Richter fu eletto; quelli ciiati per pro
gressisti appartengano al partito del popolo te
desco sud, pure contrario al progotto mili
tare. 

11 partito Richter perdette definitivamente 
23 circosorizìoriì. 

Herbert Bìsmarck è in ballottaggio col de
putato progressista uscente Wollmer nella cir
coscrizione Scrichow. 

BERLINO, 17. — A mezzodì si conoscevano 
i risultati di 342 elezioni. 

Eletti 43, conservatori, 7 partito impero, 18 
liberali nazionali, 63 centro, 21 socialisti, 3 u-
niooisti liberali, 13 polacchi, 2 antisemiti, 1 
danese, 6 alsaziani, i democratici, 1 senza 
partito, nessun progressista eletto; 159 bidlot-
taggi cut partecipano 54 conservatori, 5 del 
partito dell'impero, 71 nazionali liberali, 36 
progressisti, 7 polacchi, 16 antisemiti, 7 guel
fi, 1 alsaziano, 9 demooratici. 

Nella circoscrizione di Jerichow fu eletto 
Herbert Bismark. 

ATENE, 17. ~ Una terribile esplosione ieri 
avvenne nel deposito militare presso Atene. 
Due ulilcìali e dodici soldati rimasero uccisi e 
alcuni altri gravamento feriti. 

I danni sono di oltre 4 milioni. 

L'assassinio Battistini 
Le udienza continuano ad essera occupate 

esclusivamente dalle difese. 
Notevolissima l'arringa dell'esperto o va

lente avv. Pagani-Oesa, altro difensore di Ur
bano Valzania. 

Egli fece l'esame analitico degli Indizi por
tati contro il suo oliente, frutto di una istrut
tòria veramente infelice. 

Esaminò come le accuse portate ad Urbano 
derivano dall'odio politico. E la stessa P. 0. 
iu buona fede rappresenta un partito. 

Esclude la possibilità ohe il mandato a Mor
denti sia stato dato da Valzania, citando le 
circostanze emerse dal dibattimento G minu
tamente analizzando quanto l'accusa portò 
contro di lui. 
; -Il valente difensore demolì sottilmente pie-
fra per pietra l'edificio laticosamente eretto 
su basi di creta. Non trovò la causale pro
porzionata e confrontate date e fatti trovò 
dello contraddizioni 'fra le affermazioni del
l'accusa. 

Dal contegno del Valzania anteriore e po
steriore all'assassinio Battistini ritrae la con
vinzione della sua assoluta innocenza nel fatto 
e delia nessuna partecipazione sua ad esso. 

— No, risposi con lo stesso sangue freddo, 
voi siete un uomo felice, perché amate ! 

— E chi mi toglierà quest' amore ? chi mi 
renderà la ragione? chi mi renderà i miei so
gni, allorché percorrendole nostre care raon, 
lagne, l'ombra della donna mìa adorata, cam
minava dinanzi a me? quell'ombra sì pura, sì 
celeste, sì divinai... e ritornando al mio fo
colare, vi trovava quell'amica dolco e inaltera 
bile, divina come 1 mìei sogni, e quei tre fi
gli, mia speranza mìo oi'goglio. 

Più tardi, l'oggetto del mio culto richiamò 
il mio soccorso, le chimere dell' affetto mi 
perseguitavano; vi consacrai la mia vita. 
Quale casta felicità! Ora quell'angelo divenne 
un demonio, tutti 1 fuochi dell'Inferno mi ar
dono e mi divorano I non riconosco più me 
stesso ; non e' è più in me che quel suo sof
fio avvelenato che vi ha seminato desideri e 
progetti colpevoli ! Ma Dio non verrà in mio 
aiuto! ma bisogna perdere cosi tanti anni pas
sati senza rimorso e senza colpa? 

Mi alzai allora e gli presi la mano ; prova
va una specie di compassione. 

= Coraggio, Wilfrid 1 coraggio ? ritornato 
il mìo nobile fratello, non ebbi mai maggior 
bisogno di voi. 

— E che posso io ora fare? Voi siate ca
duta, ed io al par di voi, sono caduto e per
duto !.. 

— Ma voi potete rialzarvi, Wilfrid, perchè 
amate ! e il battesimo dell' amore cancella e 
ripara le immondezze. 

Oh ! se io amassi ! oh I se una sola scintilla 
di quel fuoco sacro, sponto sotto lo mìe la
grime, in ino si riaccendesse 1 so come voi, 

Esas;:£3nB?^3ESSBE3SJsaHC^amsn • 

potessi ora dire: T'amo! sarei salva, vedete; 
perchè con jquesto nobile sentimento, anche 
tutti gli altri sì rìsveglierebbero, perchè l'af
fetto, la generosità, l'abnegazione, questi fra
telli d'una vera passione, ricomparirebbero con 
esso. Ma no, no, tutto è finito per me ìnque-. 
sto mondo, e non so parche più ci resti 1 

Questi due esseri, educati insieme, dello 
stesso sangue, uniti con lo stesso affetto, che 
piangevano, uno su una passione divoratrice 
e sventurata, l'altro suU' impotenza del suo 
cuora è della sna immaginazione, formavano 
un tremendo contrasto. 

C'era là tutto un draoama, uno di quel dram
mi intimi, spesse volte più grandi, più terri
bili dì quelli della scena 1 

— Andato a trovare Adriana, soggiùnsi, 
vedendo che non mi rispondeva, voi avete un 
rifugio e dalle consolazioni, avete un angelo 
per isfuggiro al demonio, par annullare il suo 
potere. 

Andate! io non ho nulla, e non voglio nul
la, nemmeno voi ohe non sentite più la mia 
voce, che rimanete sordo alle mie preghiere. 

Egli allora si alzò ; il turbamento si dissi
pava, ritornava in se stesso, la reazione era 
giunta. 

— Vi ringrazio, Odilia, di aver richiamato 
alla mia mente quello ohe dovrei sempre ri
cordarmi 0 che per la prima volta ho dimen
ticato. Avete ragiono, vado a raggiungere A-
drian». 

Asciugandosi soUeoitamenta gli occhi, uscii 
senza aggiungere una parola. 

{Continua) 



mRHOJERJlORm 
La grande preoccupazione dei circoli 

parlamentari è sempre quel progetto di 
legge sulle Banche, del quale si anticiperà, 
da quanto sembra, la discussione, di un 
giorno. Invece di giovedì prossimo, com'era 
stato annunziato, avrebbe luogo il mercordl 
21 corrente. 

X 
Si prevede che la lotta sarà molto viva, 

ma si crede che infine le proposte ministe
riali avranno la prevalenza. 

X 
Private corrispondenze assicurano che si 

porrà ia pregiudiziale; che, cioè non si può 
discutere il riordinamento del credito senza 
conoscere i risultati dell' inchiesta del Co
mitato dei sette e del processo della Banca 
Romana. 

X 
Dicesi che se verrà presentata una mo

zione in questo senso, i partiti avranno modo 
di misurare le loro forze prima ancora che 
la discussione incominci. 

X 
Da quanto si assicura, il movimento tante 

volte annunziato dello Prefetture e delle 
Questure non avrà luogo se non a periodo 
delle vacanze molto avanzato. Desideriamo 
che ciò avvenga il più tardi possibile per 
la solita considerazione che, quanto meno 
spesso SI cambiano i funzionari posti alla 
testa delle Amministrazioni provinciali, 
tanto minor danno queste ne risentono nel 
proprio andamento. 

X 
Rinunzìamo ben volentieri a riprodurre, 

come fanno molti giornali, le pretese rive
lazioni, che si moltiplicano dì giorno in 
giorno sugl'interrogatori delle Banche, o 
sulle compromissioni di questo e di quello. 

X 
Nostro sommo desiderio sarebbe che or

mai si finisse di parlarne; tanto, si può 
essere sicuri che la verità vera e piena non 
si conoscerà mai. 

L'avvenimento principe della cronaca e-
stera è in questi giorni l'esito delle ele
zioni generali ai Germania per la nomina 
dei nuovi deputati al Parlamento. 

X 
Fino a ieri sera i risultati definitivi non 

si conoscevano ancora con precisione; ma 
ormai pare indubitato che, specialmente a 
Berlino, e in molte altre provincie dell'Im
pero, i socialisti abbiano un sopravvento 
assoluto. 

X 
Si può facilmente immaginarsi quale con

traccolpo avrebbe sull' intiero partito m 
Europa una risultanza finale in questo 
senso, e come il partito medesimo cresce
rebbe d'audacia. Le operazioni dello scru
tinio furono poi turbate da tumulti o da 
colluttazioni nei'vari circoli, ed in Alsazia 
provocarono anche manifestazioni anti-te-
desche, con grida : Viva la Francia ! 

DURA. V B H I T À ? 

Si ha da Milano 15: 
Signor Direttore, 

«A proposito della notìzia dell'altro giorno 
sulla falsìlicazione di sementi introdotte in 
Francia, le unisco un giornale di Zurigo (Ziir-
cìieriscìien Frettagsieilung) dal quale rile
verà che una pai'te di farine e crusche ita
liane spedite in Svizzera venne trovata adul
terata con polvere di marino e cenere, come 
da analisi ufiiciaii fatte eseguire dalle stazioni 
agrarie .svizzere. 

Sono cose che fanno un gran torto al com
mercio italiano, e creda pure che se la mo
ralità commerciale in Italia tossa a un lividlo 
più alto, le tjsportazioni prenderebbero un ben 
altro sviluppo! » A. W. 

Il Buonocore, è stato arrestato. Il Dentale 
fu portato ai Pellegrini senza presentare gra
vità, essendo i proiettili di pioooiissimo ca
libro. 

Torino, 17. — Vengo privatamente intor
niato che in occasiono delle grandi manovre 
in Piemonte un intero corpo d'armata si 
concentrerà nello valli di Pinerolo a ditesa 
delle Alpi. 

Il generale Pellonx, cotnatidante la divi
sione si reonerà in settimana a Pinerolo per 
disporre gli approvlgion smentì. 

Sari questa la prima volta che dette valli 
importantissime stratogloamenle, saranno tea
tro di grandi manovre. 

LiRONAGA DELLA PROV IHCIA 
(Corrisp. partioolai'o del COMUNE) 

C/ittadelIa, 17. — A. C. del Corriere del 
Veneto vaio a diro della spontanea aggrega
zióne iV ingegni, di volontà, di capitali ha già 
brandito penna e spada, pronto sempre à so
stenere con questa le argomentazioni di quella. 

Bravo A. C. ! È morto Depretis, i caduto 
Crispi, k apparso Oiolitti e tu sei sempre 
quello, ti troviano sempre nel medesimo stato 
- psichico - ebò, quanto al politico, hai cre
duto di fare il passetto dall'estrema destra al 
centro sinistro. Oh aggregazione d'ingegni, 
di volontà, di capitali. Senti, A. C, continua 
pure, scherza col fioretto avvelenato della 
personalità; tanto cuoio sui maccheroni. 

Ai pretesi elettori dell'Alessio - 1300 appe
na - non occorreva altfo che la tiratina d'o-
reoohi tua ; via, daccene un' altra, repeiita 
juvani ! X. 

3ronaGa_deI Regno 
Roma, 17. = La Giunta dello elezioni ha 

nominato Comitati inquirenti, per Monopoli; 
Morelli. Nasi, Romanin-Jacur ; por Oastel-
nuovit di Garfagnana, Cappelli, Gorlo e Rava. 

Inoltra ha deciso di proporre alla Camera 
'annullamento dell'eiezione di Fariua a Lo-
vanto per corruzione. 

Domani si deciderà sull'elezione d' Odescal-
ohi ad Ascoli. 

Napoli, 17. — La cronaca di Napoli re
gnala un clamoroso avvenimento in galleria. 

L'altro giorno si facevano nel caffè Starace 
le trattative di un duello, quando il signor 
Rodrigo Buouocore, uno dei padrini, ha di-
chiai'ato di non volerò come padrino avver
sario Il signor Evaristo Dentale. 

Questi saputolo, si 6 avvicinato al Buono
core e gli lia dato varie bastonate. 

Il Buonocore, cavato il revolver e ghermito 
Dentale, gli ha tirato cinque colpi alla schiena. 

Ne è seguito un grande trambu.sto e un 
gran fuggi fuggi. Parecchio signoro sono sve
nute. 

PIROFILI PADOVANI 

È il primo caso d'una rettifica, ma la ret-
tìQca vieue, senza più, spontanea. 

Negli ultimi nostri profili accennando alla 
Presidenza delle Corse, ne errammo, 
il titolare. 

Ognuno sa che esso è il conte Alessandro 
Cittadella, solerlo, instancabile, attivo. 

* * 
E perchi'i si evenuti di bel nuovo alle corse, 

non per completare, ma per continuare ve
niamo ad altri membri di quel comitato. 

Ma veniarnci al galoppo. 
Primo per le gloriose tradizioni del nome, 

questo nostro egregio cittadino. 
Ma non soltanto ia famiglia alla quale egli 

appartiene, gli dà lustro e 
decoro; egli sa correre sul 
suo cammino procurando a 
se, simpatie sincere ed af
fetti tenaci. 

È questa un'abitudine sua 
e de" suoi congiunti. 

Perchè egli ha imparato, 
come hanno imparato i suoi, 
che il far del bene, è il più 
nobile, il più grande atto 
della vita, che appaga I' a-
nimo ed i sentimenti e pre
para quelle dolci soddisfa
zioni, senza di cui gli uo 

mìni non trovano in questo mondo la vera 
pace, la vera tranquillila. 

E a noi e a tutti, ugni qualvolta ci passa 
dinanzi uno dei tieiieflci figli di questa illustro 
famiglia cittad na, un senso misto d' invidia 
viene MI cuore. 

Perchè più della ricolezza a del nome, val
gono le benedizioni del popolo e le benedizio
ni piovono di continuo mormorando le loro 
parole di pace, sulla casa e sugli uomini che 
vivono in essa, modello di cittadine virtù ai 
figliuoli, ai famigliari ed a tutti. 

.% 
Dopo di ciò, ecco un altro designato ai pro

fili. 
É l'eremita dei componenti il Comitato lo 

corse al galoppo. 
Abita poco discosto dalla città, in villa splen

dida, e si fa vivo ogni qual 
volta lo cor.so di cavalli, io 
chiamano a Padova per di-
spojro della sua abililà. 

Cosi il trotto come II ga-
leppo sons la sua passione 
e noi possiamo così nello 
une, come nelle altro ve
derlo figurare tra i primi, 
pronto ad ordinare, pronto 
ad eseguire, coli' unico in
tento di far cosa buona per 
la Società, cosa degna di 
Padova. 

Anche per lui più che 
la soddisfazione personale, 
si può dire essere meta d 

queste brevi apparizioni nella vita pubblica il 
decoro cittadino, al quale talvolta si sacrifica 
il comodo privato. 

Kì egli è [vv ciò che, per essere completa-
ineme giusti, noi abbiamo voluto che la sua 
flgiini venisse fra i nostri profili a testimo
niare che i meriti del cittadini si riconoscono 
anche tra imi, sia pure con una nota, sia pure 
con un prolllo. 

AA\J.ETO 

CRONACA BELLA CITTA 
(Consiglio Comunale 
Il Consiglio comunale è convocato - in ses

sione straordinaria - per ì giorni di martedì 
20, mercordi 21, venerdì 23 ed ovantualmento 
sabato 24 corr. alle oro 1 pom. per trattare 
gli argomenti indicati nell'unito 

Ordino del giorno 
In seduta pubtìlica 

1. Rinnovazione del sussidio triennale di 
annue L. 333 33 a favore della Associazioni 
Veterani 1848-49 (prima lettura). 

2. Approvazione delle nuove normali e re
lativo organico per l'azienda del Dazio (prima 
lettura). 

3. Approvazione dei provvedimenti por at
tuare i nuovi organici di>i funzionari daziari. 

4. Approvazinno del preliminare stipulato 
con la signora Luisa Scappato-ACquaroli per 
cessione alla medesima dì un pìccolo tratto 
d'area comunale in Riviera San Luca. 

.5. Provvedimenti per la sistemazione delle 
spese occorse noi lavori deliberati pel Cimi
tero maggiore (prima lettura). 

6. Approvazione del convegno, di cui l'istru-
mento 27 febbraio a. o. - Atti dott. Orsolato 
- col quale il Comune vende al oomm. Vin
cenzo Stefano Broda' un appezzamento di ter
reno in Comune eensuario di Ponte di Brenta 
per L. 3000. 

In seduta segreta 
7. Sussidio alla famiglia del defunto ricevi

tore del Dazio, Dal-Fnnte Ermenegildo. 
8. Promozione nel personale dei Computisti 

Municipali. 
9. Conferma di insegnanti nello scuole ele

mentari. 

OnoriOcenze 
Non per semplice formalità, né par il so

lite e quasi convenzionale cennino di cro
naca, ma per vero e schietto sentimento 
del cuore, annunciamo la nomina a cava
liere della Corona d'Italia del sig. Filippo 
Penaiia, espertissimo tipografo della nostra 
città. 

Legati a lui da lunga amicizia, noi pro
viamo vera soddisfazione, nel veder rico
nosciute le innumerevoli doti del suo cuore 
e della sua mente, doti che lo rendono 
come lo resero sempre caro all 'inteia cit
tadinanza ed amatissimo da quanti gli stan
no attorno per comunanza di idee oper e-
sigenza della vita;» . 

Gli è per ciò che noi abbiamo voluto dar 
posto distinto a questa onorificenza, come 
ora vogliamo stringere di cuore la mano 
dell'amico, con affetto di iratelli auguran
dogli prospere le sortì per l'avvenire. 

Per lunghi e lodevoli servigi resi allo Stato, 
su proposta del ministro delle finanze, il sig. 
Vincenzo Bastesf», vico-segretario di Ragio
neria alla .nostra Intendenza, fu nominato, al
l'atto de! suo collocamento a riposo, cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Il eav. Bastasin, conosciuto e stimato da 
quanti lo attorniano, merita tutte le nostre 
congratulazioni per ronorifieenza avuta. 

Esami. 
Da una recentissima circolare ministeriale 

non per anco pubblicata, apprendiamo che sono 
indetti gli esarai per conseguire il diploma di 
segretario comunale in tutte le Provinole del 
Regno per i giorni 25 settembre p. v. e se
guenti. 

Vi saranno ammessi i licenziati di Ginnasio 
e Scuola Tecnica ed i maestri superiori a qua
lunque età. La domanda d'ammissione dovrà 
presentarsi almeno 11 giorni prima al Prefetto 
della Provincia in cui il candidato intendo dar 
gli esami. 

Chiunque doi nostri associati desidera mag
giori indicazioni, programmi e norme in pro
posito, può liberamente rivolgersi al prof. G. 
Pavìoio, segretaria provinciale, direttore della 
Scuola Italiana aspiranti segretari comunali in 
Cuneo, il quale sì farà un dovere corrispon
dere immediatamente a qualunque richiesta. 

.•* 
Benefleenjsa. 
Il Consìglio d'Araraìnistrazìono dell' Istituto 

Camerini-Rossi in Padova esprime ai signori 
conti Fanny Fava Camerini e eav. Paolo la 
più sentita riconoscenza per la generosa elar
gizione di L. 200 - fatta al predetto Istituto 
nella mesta ricorrenza dell'ottavo anniversario 
dolla morte del conte Luigi Camerini. 

~ Per l'anniversario della morte del conte 
Luigi Camerini, il figlio e la vedova vol
lero, tra l'altre beneficenze, ricordare l'Isti
tuto del Ciechi, coll'oblazione di L. 100. 

Il Consiglio ringrazia vivamente per l'opera 
pietosa i nobili conti. 

.*. 
P e r i coscritti del 1 8 7 3 . 
Il Sindaco avvisa che tutti 1 coscritti della 

Classe 1873 che intendono far valere tìtolo 
alla assegnazione alla IIP categoria pegli ar
ticoli 80 e seguenti della leggo sul reduta-
tamento, dovranno presentarsi a questo Mu

nicìpio Divisione prima Ufllcio Leva e servizi 
militari, col j>adre se vivo, o con la madre 
0 col tutore ed in unione a 3 testiinoni, qui 
domiciliati, cogniti ed idonei e padri di fami
glia all'oggetto di. approntare o firmare i do
cumenti da essere presentati al Oonsigllo di 
Leva. 

Si rinnova l'avvertimento che a tutti questi 
documenti deve per disposizioni recenti essere 
unito il certificato dei matrimoni eventual
mente conti atti dal padre. 

Chiunque fra i coscritti aventi il diritto 
summenzionato non ottemperasse al presente 
invito dovrà ascrivere a propria colpa, se il 
Consiglio di Leva per mancanza di documenti 
pronunciasse in suo confronto l'assegnazione 
alla prima Categoria. 

Per 1 maestri . 
Il Comune di Padova apre il concorso per 

la nomina di maestri e maestre elementari e 
di maestri e maestro assistenti por le scuole 
urbane e suburbane di questo Comune. 

Il concorso 6 por titoli o per esame ai di
versi posti che già sono, o si renderanno va
canti per il prossimo anno scolastico 1893-94, 
e agli eventuali posti di risulta. 

Olì aspiranti produrranno al protocollo mu
nicipale la propria istanza in carta bollata da 
50 cent, nella qualo indicheranno con preci
sione il posto al quale aspirano e se nelle 
urbano o suburbane e il domicilio in questa 
città per le pratiche oecorronti durante il 
concorso. 

Le nomine saraimo fatte dal Consìglio Co
munale a norma delle vigenti leggi. Gli assi
stenti sono nominati dalla Oiunia a norma del 
Regfllameiitn municipale che tutti i concor
renti potranno esaminare presso la soprinten
denza alle scuole nello ore d'Ufficio. 

I posti in concorso sono ì seguenti : 
Maestro di scuola maschile urbana di grado 

superiore L. 1452. 
Maestra di scuola femminile urbana di grado 

superiore. L. 1162. 
Maestro di scuola maschile urbana di grado 

inferiore L. 1130. 
Maestra di scnola maschile urbana dì grado 

inferiore L. 1100. 
Maestra di scuola femminile urbana di grado 

inferiore L. 880. 
Maestro di scuola maschile suburbana di 

grado superiore L. 1130. 
Maestra dì scuola femminne suburbana dì 

grado superiore L. 792. 
Maestro di scnola maschile suburbana dì 

grado inferiore L. 930. 'i 
Maestra dì scuola maschile suburbana di' 

grrtdo inferiore L. 880. 
Maestra di scuola femminile suburbana di 

grado inferiore L. 704. 
Maestra di scuola mista suburbana dì grado 

inferiore L. 880. 
Maestro o maestra assistente per le scuole 

ma.schilì L. 750 
Maestra a.ssistente per lo scuole femminili 

lire 682. 

Per gli orlani Zermanu. 
OlTerto raccolte dal zioOherubÌQ, aiutato dal 

sig, Trevisan G. B. 
Teresa Do Muri ved. Siaretta L. 3 - Gino 

Gamba L. 5 - N. N. L. 2 - De Paoli Vincen
zo cent. (iO - N. N. L, 1 - N, N. cent. 50 -
Andrea Gamba U, 1 - .N. N. cent. ."iO - N. 
N. cent. BO - D. M. cent. 50 - Vergaci Ca
millo cent. 50 - Orno Luisi cent. 50 • N. N. 
L. 1 - N. N. eont. 50 - N. N. cent. 50 - V. 
V. cent. 50 - N. N. cent. 50 - N- N. cent. 50 
- prof. Silvestrini L. 2 - N. N. cent. 50 - 0. 
J, cent, m - N. M. cent. 50 - S. Z. cent. 60 
- prof. Oattaloni L. 2 - Moschin L. 1 - N. N. 
cent. 50 - arof. Polacco L. 2 - N. N. cent. 20 
- N. N. cent. 50 - Polese Andrea L. 1 - Stu
dente cent. 50 - Sacflrdnli cent. 5o - prof. 
Legnazzl L. 10 - N. N. cent. 50 - Pizzo (fra-
talli L. 3 - Ballarin L. 2 - N. N. cent. 50 -
Furlani L. 1 - Ermaoora (famiglia S. Gaetano) 
L. 5 - N. N. L. L. 5 - Elisabetta Busaro cent 
50 • Brettnsani Corrado farmacista L. I - N-
N. cent. 50 - N. N. cent. 60 - Verginia Piag
gi L. 2 - Mosohini Vicenza cent. 75 - N. N. 
cent. 50 - N. N. L. 1 - N. N. cent. 50 - N. 
N. cent. 50; - N. N. cent. 50 - N, N. cent. ,50 
- N. N. cent. 60 - Bortoletti cent. 25 - N. N. 
cent. 75 • N. N. L 1 - Velotti Giu.seppa cent. 
50 - avv. Tullio corani. Beggiato L. 5 - L. V. 
dei ciechi L. 1 - N. N. Gesuita cent 50 - N. 
N. cent. 50 - Caule Folco L. 2 - N. N. L. 2 
. N. N. L. 1.50 - Francesco Papafuva dei Car
raresi !.. 10 - prof. eav. Chicchi cent, 20 -
Vallo fuori Porta Portello cflnt. 50 • N. N. 
cent, 90 - N. N, cent. 20 - N. N. cent. 50 -
Paìaro Giuditta L. 1 - Rosato Antonio cent, 
cent, 50 - Furlan Serafino cent. 30 - S. Po
ste cent. 50 - Cecoato Alessandro cent. 30 -
N. N. cent. 50 - N. N. L. 15 - V. N, cent. 50 
- Fabris L. 1 - N. N. L. 10 - Romei Giuseppe 
cent. 25 - Garlin cent. ,50 - Tasodin cent. 25 
- Buoggi cent. 30 - Klgon Giovanni cent. 50 
- Beltramin Francesco cont. 5 0 - Sandri oant. 
50 - Marchetti Alessio cent. 40 - N. N. cent, 
cent. 40 - N. N. ce it. 50 - Fustìnonì Pietro 
cent. 50 - N. N. cent. 25 • N. N. L. 10 -
Baratto Adele cent. 50 - famiglia conte Mi-
lone San Bonifacio L. 5 - Giuseppe Fontana 
L, 2. Totale L. 15I..50 

Somma precedente' L. 600.00 

Complessivamente L. 751.50 
* » 

Contravvenzioni al dazio consumo. 
Contravvenzioni accertato nel mese di mag

gio 1893: 
Contravvenzioni N. 21 >« Multe pagato 

L.-85.81. 
Bevande Ettol. 0.20 - L. 9.90 
Carni Quint. 0.47 - » 58.75 
Commestibili diversi » 0.32- » 12.05 
Foraggi » 0.50 - » 2.00 
Materiali da costruz. » 1.00 - » 3.11 
Da gennaio a tutto maggio 1893 : 

Accertate N. 196 - Multe pagato I<. 552.27, 

IL 

FURTO IN CHIESA DI S.OAIIIIEI 

Ladri corbellati 
Le recenti funzioni sacra ohe avevano 

lennemento luogo nella chiesa di S. Danieli 
non incitarono i soli devoti alla meditazioni 

Corto fra gli assidui ci devono pur essoli 
state persone Interessate piuttosto a guarda 
per aria che a fissare il suolo pregando. 

Per aria, sospese con lucido catenelle, fac 
vano bolla mostra le lampade d'argento, di 
all'altare maggiore, e due a diritta ed a mani 
rimpotto gli altari laterali. 

Erano lampade d'argentò finissimo, alleqni 
si attribuisce un valore,.piuttosto rilevante. 

Fu perjciò appunto che quei briconoellì poi 
sarono un bel colpo da gìuooarsi a tutto sc | 
pito della Chiesa ed a vantaggio assoluto 
immediato dì essi. 

(Juosto le promesse. 
Veniamo ora ai particolari più recenti. 
Alle 11 ]|2 di questa notte, come è sua 1 

dabile abitudine, quell'egregio Sacerdote cb 
è Don Domenico Puller, parroco, face la i 
ispezione alla Chiesa. 

7'utto era all'ordi:;e. 
Non così avvenne però al santese dell 

Chiesa stessa, Antonio Pranzani, quando ali 
5 1?2. del mattino aprì il tempio. Un'ocohìal 
sola gli bastò per illuminargli la mente: 
quattro lampade erano sparite. 

Che cos'era accaduto? 
La Chiesa di S. Daniele sì prolunga versi 

il Ponte della Morte ed ivi, nella sua curvai 
forma colla attigua casa Blanch un'insenatu? 
ra, chiusa da piccolo cancello, facilmente soi| 
montabile. j ; 

Di là passarono i ladri. i 
Indi sì ridussero all'altezza dell'aitar mag 

giore. 
Ivi s'apro un balconoello a lunetta, senza 

inferriata, ohiu.so semplicemente da vetri. 
Rotti questi, una corda fu appesa, solida

mente legata e lasciata quindi cadere nell' In
terno della chiesuola. 

Un ladro restò sul tetto, l'altro discese giù 
:.:iù per la corda fino a mettere i piedi sull'ai-
'iir maggiore : i lini che coprono l'altare por
tino ancora lo traccia delle pedate del ladro 
sacrilego. 

Venuto in chiesa, il ladro approfittò di due 
tavoli e d'una scala a mano adibita alla co
struzione dell'organo : soprapose 1' un tavolo 
all'altro, indi la scala e ad una ad una levò] 
le lampade dal loro posto, legandole qulndii 
alla corda dond'egli era disceso, acciò il eom-i 
paguo facilmente potesse trarlo a sé sopra 
tetto. 

Compiuta I! operazione, la scala stessa glil 
servì per ridursi di bel nuovo alla finestra, per 
cui ora entrato, donde, eoi proprio compagno, 
rifece la via già percorsa, tornando tranquil
lamente a casa col bel bottino guadagnato con 
si grave rischio. 

C'erano, è vero, se all' inezie si fosse bada
to, c'erano nella chiesa altri oggetti di valore, 
gli ornamenti della Madonna e la sacra pisoidi 
del tabernacolo. 

Ma chel... le lampada valevano per tutto. 
Peccato però.... che ci sia un ma, e che i 

ladri siano stati corbellati.... 
Il parroco don Puller aveva proprio il gior

no innanzi ordinato che le lampade d'argento 
fossero sostituite da altre consoi-elle di metallo 
bianco inargentato. 

Quest'ultime valgono poche lire e furono 
appunto quelle che tanta fatica costarono ai 
ladri. 

La corbellatura è evidente, e deve oggi 
stesso mettere la rabbia nel cuore a quelle 
brave persone intraprendenti, che sono i la. 
drì di questa noile. 

Pr.itioi del sito, conoscitori della lampade, 
non ebbero abbastauza tatto per sapere ciò 
che II parroco aveva poche ore prima fatto 
eseguire. 

Vuol dire che per un' altra volta e per al
tri luoghi quei signori vorranno essere pii 
guardinghi, a meno che la Questura non rie- ' 
sca per un po' a metterli in pensione. 

Bollett ino Militare. 
Fra la disposiziimi dell'odierno bollettino, 

troviamo le seguenti : 
Baldissera sottotenente del 76' collocato in 

aspettativa ; Macola sottotenente in aspetta
tiva richiamato e destinato al 75' 

Pozzi, maggiore contabile al Distretto di 
Padova, fu collocato a ripeso. 

L a rilorraa del le S c u o l e Normali-
Ieri mattina gli ufflei esaminarono la rifor

ma delle Scuola normali, come venne appro
vata dal Senato. 

La riforma interessa molto il Veneto, anche 
perchè Vicenza e Treviso con ia nuova legge-
avranno le Scuole normali governative. 

I commissari riuscirono ; Torraoa, Vendra-
raini, Rizzo, De Risaia, Stelluti, Maroora, 
Fusco, Mestica e Brunialti. 

La Commissiono si è riunita oggi stesso no 
minando presidente De Risols segretario Stel
luti. 

P A D O V A 

Via S. Ferr.'sci N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



pò breve disoussionB ha approvato la 
, notninaniio relatore Brunialtl. 

Appuntì Elettorali 
— « = 0 = — 

evamo fatto i conti senza l'oste, cioè 
1 calcolare fin dove arriva talvolta la 
jabilità di uomini, di parliti e di gior-
quando si tratta di raggiungere uno 
0 senza parere; si arriva perfino a dìs-
re dall'uomo delle proprie preditegioni, 
lasciarlo in asso quando la sua ban-
1 si è nobilmente abbassala, e che, come 
isto dissetato di fiele, gli si offre per 
pasto e bevanda, dell'«(«a acerba, 

X 
Ymelo si è lavato le mani, lasciando 
I peste bandiera e chi la porta, e fece 
di astensione nella prossima lotta di 
ietta-Camposampiero, Salute a lui 1 
i non vogliamo giudicarlo. Si dirà sol-
j che nelle lotte politiche non sono i 
ctericatt che si astengono, ma ci 
anche giornali cosidetti Ulìerali-pro-

ijsti - demoeraHci, quando l'astensione 
iBssere il do ut. des per altre campagne. 
nunc erudimtnil 

X 
Corriere dal Veneto ribatte la solfa del-
igonismo spiccato tra città e campa-
incolpando, come ben si capisce, la 
a d'ingerenza indebita sui pensieri e 
entimenti della seconda. 

X 
jUi c o n t r a d d i c o n o l u m i n o s a m e n t e l 'as
ine di que l g i o r n a l e , po iché da P a d o v a 
ino h a fat to u n a pa ro la , n é un n o m e , 

mosso u n p a s s o su l l a e l ez ione di 
ilella-Cainposampiero,che non s ia s t a t o 
:cluto dal le l ibere , i nd ipenden t i m a n i -
lioni de l Col legio . E sfidiamo a p r o 
li con t r a r io . 

X 
aloppini dei nos t r i avve r sa r i l a v o r a n o 
esto d a molt i g iorni nel Col legio , cer~ 
0 a n c h e di confondere gli e l e t t o r i s u l 

vero de l n o s t r o c a n d i d a t o ; il c h e 
ì che la l ibe r tà d ' a z i o n e deg l i a v v e r -
non lu i m p e d i t a n é d a influenze c i t t a -
nè da inf luenze personal i c o n t r a r i e . 

X 
i taua d i u n a s e m p l i c e m a n o v r a de l 
(ere liei Veneto, fedele a l la m a s s i m a 
livide et impera; m a è u n a m a n o v r a 

si d o v r e b b e d i r e in ogni c a s o dei 
«tori de l W o l l e m b o r g , i qual i diffon-

verbo d a P a d o v a , con un g i o r n a l e 
palo a P a d o v a , e alla cui d i rez ione 
1 c h i a m a t o u n p o l e m i s t a da N a p o l i ? 
(ebbe p e r e s s e r g ius t i c h e i l iberi e l e t -

C ì t t a d e l l a - C a m p o s a m p ì e r o sono in-
mlì da l l ' i n f luenza paiam-partenopea. 

X 
gli e l e t t o r i del Col legio sono tu t t ' a l -
le oche , né sì lasc iano m e n a r e a) p a -
ida q u e s t e fandonie . 
teso la p r e p o t e n z a de l la Ci t tà sui c a -

X 
j s u o i A p p u n t i E l e t t o r a l i il Corriere 
•meto d ice t a n t e a l t r e l ep idezze , alle 
Incn m a n c a n o c h e d u e c o s e : nov i t à e 
imento . 

minìmis^ con q u e l c h e s e g u e . 

[ lamata a l l e a r m i . 
i da Roma 17 : 

fcircolare dol Ministero della g u e r r a 
J u u a cha imata di 25 giorni , dal 6 agosto, 
ilUarì della inliizia raobiio di pr ima ca-

, dal 1858 al 1863, ascri t t i ai reggi
l a e 28 ar t igl ier ia , appar tonent i a 36 

, t ra cui Padova, Udiue e Venezia. 

Uè a S a n C a n g i a n o . 
sera venne r iaper to il caft'è a San 

vicino allo Stor ione. 
messo con lusso e con vero buon 

•rovisto di tu t t i i generi pra fini ed 
•Si modicissimi. 
l'tonduttore il signor Giacomo Lorìgiola 

1 meritarsi le lodi più vive e s incere 
avventori ohe per anni od anni ebbe 

lire. 
lugiiriarou al bravo Lorigiola prosperi 
certi che gli avventori troveranno in 

' solerte conduttore, ohe uulla traseu-
Psr migliorare sempre più il suo eser-

'eslo per oltragol. 
' sera i carabinieri arrestarono al Bassa-
»n individuo che ubbriaco li aveva ci
ati. 

. • » 
cavallo slortunato. 

»n reggimento dalla citti'i in manovra, 
*' ieri la disgrazia d'un cavallo, ohe in 
» movimento restò seriamente ferito, 
«vero animale fu trasportato sopra un 
in oittii, al suo reggimento : dicesi che 
ililiattuto. 

iL L A D Ì I Ì 

Guida del Polllcultofo. 
È uscito il N. 10 dell'anno quinto della 

Ouida del Pollicoltore iUretttt da I. Mazzon. 
La. Ouida contiene Importanti articoli ed 

un'opportuna vignetta descrittiva. 
.% 

Bollettino degli oggetti trovati 
e depositati in quest'Uffloio di polizia urbana. 

Per la prima •Bolla 
Due viglietti del Monto di Pietà. 
Tln portafoglio con biglielto del Monte di 

Pietà. 
Per la seconda inolia 

Un ventaglio. 
Una formaggìa. 
Un anello d'oro. 

di * 

7 5 " R e g g i m e n t o l a u t e i ' l a . 
P r o g r a m m a da esKgiiirsi in Piazza Vittorio 

Emanue le dalle 8 alle 9 J i 2 p . del giorno 18. 
1. Marcia - Fatatila - Pasoull i . 
2. Marcia, coro e (inalo 2- - Salvator Rosa -

Gomfez. 
3. Romanza e duel lo , a l to 2 ' - Gioconda -

Ponchielli . 
4. Mazurka - Cari ricordi • Oosta. 
6. Ooro e finale 2 ' - Poliulo • Donizzetti. 
6. Polka • Svcffliarino • Filippa. 

STATO ClvÌLirDl PADOVA 

TELEGRAMMI 

Roma 17 
Rendita coiit.-intì —,— 
ligliiilta i>er Une 97,3D 
Sanc-A Generale 3n,5o. 
Credito moMIi.ire 467,.-
Alloni S. Acqua Pia U20 ,= 
Aiìoiil S, Immobiliare 60,— 
Parigi a 3 meai -r,— 
Londfca a •! mesi ^ ,=a 

Milano 17 
Keolita it. contautl 97.12 

. ìm 87,26 
Azioni Mcdlterr. 543,— 
Lanificio ROBBÌ laBo,— 
Cotenificio Cantoni 36[i,— 
Navigazioni) generale 3;ni,— 
Raffineria Zueehori y4fi,t)0 
Sovvenzioni 3'̂ ,= -
Secieti Veneta 30.50 
Obblig. merli!. 3I4,IÌ0 

. movo 3 OlO 305,n0 
Francia a vlata I04,4ti 
Londra a 3 mesi 'ÌC,18 
Boriino a vista 128,80 

Venezia 17 
Henaita itlliana 97,18 
Azioni Banca Veneta 'i40 =» 

» Societfi Veneta —,— 
. Cnl. Vono!. 2lì9,~ 

Obblig. prest. vcnoz. 20,50 
F i r 8 n / , e 17 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

I Francia 
Azioni F. M. 

Mobil. 

07,3o 
9f).U 

1IH.47 
098,=. 
466,'-. 

Torino 17 
ilnilclliim del 8 

NASCITE - Miisclii N. 0 - l'cinminc N. 3. 
MOUTI. - Destro Maria di AnUinio anni 2 mesi 9. 
Biirgalo lic'giiiii fu Antonio anni d'; mesi il villici con

iugala di Padova. 
Siuilc tliovonnn tu Douicuica anni 70 laviindaio vedova 
Gusto lAirtuniila di Vateudno mesi 11 di lìiiUoglia. 
Stoccnzzini .Leandro fu Francesco anni ii calzolaio di 

Mantova 
nollctlino del 0 

NAS'-ITE. - nascili N. 0 - Ifoinuiinc N. 0. 
MOU'il. - Giaeon llmereitóana i'u Mulleu anni 8J uio-

uac:i fiubilu. 
Oi'efico Levi Cises illisa fu Abramo anni 36 possidenle 

conìug.ila. 
Uouciui Salvagnini binda lu Giuseppe anni 89 pos.sidcnto. 

di Padova. 
Viauello Lucia fu Antonio unni 70 casalinga nubile di 

Itovigo. 
Bollettino ilei IO 

NASCITK. - Slascid N. 3 . l'emulino N. 2. 
MATIÌlllOiNI. - Sarloro Gerardo di Emilio U. im]Mogato 

con Vai'rolti .Maria lu Giuseppe casalinga 
lìlOHT'. - B;Ì.SSO Giorgio fu Antonio anni li 11. pensio

nato coni«}iaui. 
PessareìiO Gemma di Giovanui mesi 9. di Padova. 
Guatlocio Domenici» fu Giuseppe auni 86 coutadiuo con

iugalo dì Verdi, lloma, 
Bollcttino del 11 

NASCITE. - Maschi N. 0 - l'crainìne N. 0. 
MitrlìlJiONl. - Ti'cvisan Fortunato (u N:ilide magani-

nierc, pi'ivalo con Cavallin Felronia fu Vincenzo casalinga. 
MOH'fl. - Verena Pietro fu Antonio anni 75 ricoverato 

celibe. 
Gogò Gandioto Lnigiu fu Doaienii'o anni 77 possidente 

vedova. 
! . . Ilolltttìno del 18 

NASCITE. - Ma.schi N. i - Keunnine N. 4. 
MOUTI. - Kalesi Malia d'ignod anni 5 . 
Zadra l'ielro la Paolo anni 78 syntese vedovo. 
Toninato lìeiitricn di Ciiteeina anni 3. 
Mâ K̂urotlo V'^o di Giuseppe anni I. 
Ncl*i Luigi di Silvio anni 8. 
Bordln Visestl Aulouia tu Antonio anni 67 douiestlea 

vedova. 
I bambino del P. L. di Padova. 

llolliutino del 13 
NASCITE. - Mescili N, '2 - Femmine N. 0. 
MOUTI. - Padoa Olga di Salom dello Uno anni 3. 
Pese Giacomo tu Aronne anni 80 Industeiente coniugato 
Broraiiìo Antonio lu Antonio anni 09 ricoverata vedova 
1 liombino de! P. L di Padova 

S C I A R A D A . 

L'iM sta per noi, l'altro per me, 
Il terzo aocenan che più nou è. 
L'intier fu sopra di prono! e re. 
Spieumione della Sciarada precedente 

MANI-SCiLCO 
* * 

L O T T O ~ Estrazione del n iiiugno 
Venezia. . 28 =• 3 _ 15 — 17 — R3 
Bar i . . . 85 = 51 = 41 = 64 ^ 8 
Fi renze . . 03 — 17 -= 38 = 21 — 49 
Milano •. . 85 = 77 = 14 — 8 — 54 
Napoli . . 1 = 50 = 89 - 28 — 86 
l^alormo . 69 - 8 = . 88 — 54 •= 36 
Roma . . 71 = . 23 — 16 •= 70 = 40 
Torino . . 86 — 67 =• 24 — 88 — 27 

i l e i l l in-i p c i ' v c n i i t l 41 G a l i l u c t t o d i l c ( -
l u r n d e l l a ftìnoldù d** luo«>raSìa;in-
n icn<n t i c l l u e s c d i MAGGIO i>. 1». 

Renan - Histoire de peuple d ' I s r a e l , volvi-
me IV.-

Leoni 6. - De eo quod cer io loco dari 0-
por te t - Note. 

Gloria - Aberrazioni del monaco Enrico 
Denifle in torno la Uuiversitii di Padova . 

— Insana critica ecc. 
Ricasoli - Let te re e liocuinenti, voi. A'II.* 
Consìglio comunale di Padova • Atti 1892 

voi. I.-
CMala - Pagine di .storia contemi oranea, 

voi. I I I . ' 
Rayberii - Il gat to . 
Silvagni - Eroi seonoseiutl. 
Torqueville - Souvenirs . 
Cresotni - Qualche appunto sopra l 'Ameto 

del Boccaccio. 
Tourgeneir • Recits d' un cliasseure. 
Fouillèe - Descartes. 
Lusclian - La posizione antropologica degli 

ebrei . 
Reveu des deum mnmles - Tivble 1886-1803. 
Sumonl - Aunalos d'ólètrìoité e t de ma-

gnatisma 1801.18!12. 
Polacco V. - Gli inabili al lavoro 0 l 'ob

bligazione a l imentare fra congiunt i . 

Rendita contanti 
. ilne 

Azioni Ferr. Medit. 
. , Mot. 

Credito Mobiliare 
Banoa Nazionale 
Banca di Torino 

97,12 
97,8!i 

843,89 
(19i,00 

tu, 
1305,-
ilSS, -

DELLE BORSE 
Padova, 18 fftuj/w ifl93 

Parigi 17 
ftèndlt» (r. 3 0(0 98,70 
Idem 3 OjO porp. 
Idem i li2 OiO 
Idem Ital. 8 OjO 
Cambio 6. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
TunÌHino nuove 
Egiziano G Old 
Rendita unghoroso 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snez 
Azioni Panama 
Lotti turclii 
Ferrovie meridionali 662,50 
Prestito rosso 78,78 
Prestito portoghese 22,93 

Vienna 17 
Rond. in carta 

» ' • in argento 
» in oro 
» senza inip. 

Azioni della Banca 
I Stab. di ctod. 339,40 

Londra ÌHK 
Zecchini imp. 88S,— 
Napoleoni d'oro 

Berlino 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita iiaiiana 

Londra 17 
Inglese 99 IjlO 
Italiano 98 8[8 

08.87 
106,20 
68,04 
'28,1 S 

99 liIS 
331,80 

3a,to 
660, -
S8S,-
807,80 

97, 
66,80 

147,80 
898,78 
984,50 

2681, 
18,78 
00, 

98 28 
98,18 

117,38 
96,40 

092,— 

17 
9,79 

177,75 

4.1,60 
9 S , -

G I U S E P P E MAZZARO 
S. Pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

Gfrande Deposito 
per la vendita all'ini^rosso ed al deU/aglio 

M 
SPECCHI di Francia e Boemia = CMSTALLI di Francia per Vetrine = 
LASTRE Nazionali e Beìohe in tulli i spessori e dimensioni = colorale,sme
rigliate e decorate = LASTRE TEOOLE = MASTICE per Tettoie e 
Serre = DIAMANTI per Lastre. 

Pìezzi di tutta convenienza 

II. OSSBRVATOHIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

19 Giugno 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Pado?» ore 12 m. 1 8. 7 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s. 34 

Osservazioni meteorologiche 
leguita air altezza di metri 17 dal suolo e di 

mfitri 30,7 dal livoll" medio del mar" 

Nostre informazioni 
Nei circoli militari si criticano a-

cerbametite gli oratori militari, che 
hanno parlato nell'ultima discussione 
sul bilancio della guerra. 

Quasi tutti, si dice, divagarono nel 
oimpo della retorica, senza manife
stare alcuna idea nuova ed accetta
bile sul riorganamento dell'eserotto, e 
sul modo di realizzare qualche prati
ca economia senza pregiudicarne le 
forze. 

Lo stesso ministro della guerra non 
ha fatto che ribadire i- soliti luoghi 
comuni, quantunque 1' argomento gli 
offrisse campo a considerazioni di 
qualche rilievo.: 

L'es.to delle elozioni tedesche ha 
fatto anche al Qtiirinale impressione 
sfavorevole. 

All' ambasciata germanica prevale 
l'avviso ohe, ciononostante il progetto 
militare, troverà nel nuovo Parlamento 
una maggioranza sufficiente. 

X > S « ' S r - t l C S O l S 8 , X * Ì 

Movimento nelle Prefetture. 
(S) ROMA, 18, ora 8 a. 
Bianchi, consigliere delegato ad Udine, 

è trasferito a Reggio Emilia; Zeeehini da 
Reggio Emilia è Irasfeiito a Treviso; Tliunn 
ila Cliiiti ad Udine; Venturi è destinato 
a Vicenza. 

Rivelazioni di Montalto 
ROMA, -IB, oro 9 a. 

Il delegato Montalto (quello che, se
condo Coliijanni non avrebbe ceduto alle 
pressioni del questore per naseondere il 
vtro circa le carie sequestrato a TaidanKo) 
venne chiamato did comitulo dei selle che 
lo trattenne quattro ore. Oggi I'u chiamalo 
noVellanienle 0 stette altre quattro ore. 

Dicesi che Montalto ha contbi'inato che 
i documenti attuali did processo Tanlongo 
non sono tutti quelli sequestrati, dando 
minuti particolari ; alcuni documenti, che 
ricorda di avere visti, ora non esistono più. 

Eiezioni amministrative 
(S) ROMA, 18, ore 10 a. 
Le elezioni si preannunciano in causa 

delle divergenze fra i vari Comilali, non 
che dei giornali. 

Temesi la dispersione delle forze libe
rali. 

Alcuni candidati dichiarerebbero di riti
rarsi. 

Ije file clericali sono abbastanza com
patte. 

Manovre in Unglieria 
(S) ROMA, 18, ore 11 a. 
il giornale PESTI NAPLO aveva anuuu iato 

che alle manovre che si svolgeranno nel
l'Ungheria occidentale nel ìirussimo set
tembre, olire all'imperatore Guglielmo as
sisterebbe anche Re Umberto. 

Possiamo garantire che tale notizia non 
ha fondamento. 

17 giugno Ore 1 Ore 
9 ant. ,3 pom. 

Ore 
9 pon 

764.4 Barometro a 0-- mìl. 762.1 763.0 

Ore 
9 pon 

764.4 
l'ermometro centigr. ^2a. l -4-25.0 -h22.6 
Tensione del Tap, aoq. 8.9 8.8 10.4 
Umidità relativa . . 42 •il 51 
Direzione del vento . E SSE N 
Velocità ohil. orar, del 

vento 18 15 4 
Jtsto del cielo . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 17 alle 9 ant. del 1 f 
Temperatura massima = -f- 26.-8 

» minima = -f 17.'2 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

La premiata Olllcina 
A. CARPANI di Milano 

ha provvisto alla Banca F.lli CASAKETO 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, Genove, il 

GRANDE DONO 
cge va unito ad ogni biglielto da 10 nu
meri (L. 10) 

della Lotteria Nazionale 

ITALO-ilERIClNA 
con E,strazioni irrevocabili 

al 31 Agosto o 3 t Dicembre 
del corrente anao 

mhum pmm\ 
da Lire 200.000 - 100.000 - 10.000 - 5.000 
1,000 ecc. tut t i pagabili in contant i senza 
deduzione alcuna. 

Questo grande dono r e r a m o a t e ecce
zionale consisto in 

n artistico calamaio 
A DUE VASI 

Metallo bianco - argonto vecchio 
(STILE LUIGI XV) 

Spedire oartolina-v.aglia di L. 10.75 
alla Banoa Fratelli Casarein di Frane 
{Casa fondata --jet 1868), Via Carlo Fé-
lice, 10, Genova, 

e si riceverà raccomamlato 1 Biglietto 
della Lotteria Italo-.\inericana da 10 nu
meri, nonché gratis di porto ed imbal
laggio il CALAMAIO (stile Luigi XV). 

Crema Dentifricia 
mpare 

PEE LA 

E8 aerar r. 
E L' IGIENE 

DELLA BOCCA 

"•"s'tìth Jol '^ "Ino i"inE 1. 
" Il 

Dite, gentili donne, l i ramate 
Essere bebé quando pa l la te 
D' una bellezza che tu t t i al let ta — 
Il K A L O D O N T O n 'è la r icet ta . = 

Unico DEPOsrrOper P A D O V A e Promn-
ata delta vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso la DBOanERlA. 

D A L L A B A R A T T A 
v i a e x P o r t i c i A l t i , c r o c i e r a d e l G a l l o 

T E R M O L I 
G X X X I X , = 855,8 - 392,24, - 855,8 - 798, 

59 ! 241,45 - 971,34 1 - 43,5,8!!,73,9,5 - 72,42 
- 727,41 ! - 727,1 - 1020,30 - 85'-., i - 43,5,37, 
0,8 - 1166,31 - 43,2,0,19,2,9,37,8. - 743,39 -
89,73,66,32,2,37,8 - 43,2,9,8,19,2 - 342,32 - 2 , 
6,73,37,5, - 284,49. • 0,8,7,2 - 563,62 - 242,35 
1115,41 - 2,4,2 - 809,43 - 89,8,37,2. - 392,24 
247,14 - 19,73,32,2. • 722,12 - 43,63,5 - 777, 
U - 267,36 - 678,2. - 4,2,66,7,8,2,4,5 - 600, 
28 - 141,41 - 29,40 - ' 2 5 ! - 303,41 - 43,5,89, 
73,9,2 - 2,4,73,19,8,2 ! - 43,5,89,73,9,5 - 078, 
2 ! - 850,19. 

Caffè S. Canzìano 
v e n n e r iaper to il 17 cor ren te e condotto dal 
signor Lorigiola Giaonrao, a t tuale d i re t to re 
ilei caffè alla Nave. Egli che , anni add ie t ro , 
nello stesso cafl'è, seppe meri tarsi la s t ima dei 
suoi benevoli avventori , spera vedersi nuova-
nienttì onorato da essi, assicurando ot t ima 
quali tà di genero ed esal la puntua l i tà di ser
vigio, no;ichè buon numero di giornal i . 

UN NUOVO TRIONFO 
d e l l ' i n d u s t r i a 

Brillanti artificiali carbonici delti Indiani, 
inalterabili, e non ricosclMli dai natu
rali - legati in oro fino al maggior ti
tola: 18 aaratlt. 

Il vero brillante Indiano, artificiale, è il 
risultato prat ico degli studi dei fisici e dei 
ehiraici, i più illustri sul carbonio 0 sul dia
mante . Infatti è noto che per molti secoli sì 
è c reduto che il diamaii t" fosse un corpo lìssn 
quando celebri scienziati ci provavano cui fatti 
che 'questo e ra un e r r o r e e che il d iamanto 
è una var ie tà di carbonio puro . 

L ' i n d u s t r i a , prendendo per base questi r i 
sultati , tenendo dietro incessantemento ai p r o 
gressi che la scienza mette ogni dì a sua di-
seosizlbne, riuscì da re al monile civile un 
brillante d ' insuperab i le perfozionamenlo che., 
ner distinguerlo dal na tu ra l e , vlaiie chiamato 
britanle Indiano artificiale. 

Tolti i casi di s t raordinar ia r i c o r r e n z a , 
questo pregevole brillante per la sua so rp reo-
ilente imitazione al na tura le (legato co l i ' o ro 
il più fino) è divenuto ormai la decorazione 
[lersonaledi tu t t e le classi, comprese io pìii eleva 
le, le quali ne fanno di esso {'ornamento d 'usa 
perchè l'effetto è eguale ai naturali e pfirchè 
congiungo l 'eleganza colla massima economia . 
11 solo fatto della sua legatura coli' oro tino , 
prova irrefragabilmente quali 0 quante siemi le 
distinte prerogat ive di questo artistico ed eco-
iioraico bril lante ohe la scienza e r Industr ia 
vollero por tare a sì granile altezzn. 

Per acquisti e coinmissimìi rivolijersi nella 
nuova orelìoeria Via Portici Alti ( i . Lorenzo). 

I prezzi variano secondo il peso de l l ' o ro , 
della grossezza del bri l lanto e sua legatura . 

Grande assor t imento in Msoierie d 'oro a di 
a-gento ; specialità in forniture da sposa, con 
e senza brillanti, a prezzi ohe tutti r isooutre 
ranno onestissimi. 

Gii oggetti d 'oro sono tutt i garanti t i al mag
gior titolo : 18 ca ra t t i . 

OlUiTiNl e BIZIACH 

GRESHàM ^ 
cojn'tSMLi ì.VHi.mf; 

DI ASSICURAZIONI SUCLA VITA 
Società Anonima 

Capitala Sociale L. 2.601,000 
Versato L. 512,800 

Attività ai 30 Giugno 1890 L. 117,550,797.00. 

Sade della Compagoia ~ LONDRA - St . 
Mildred' s House. 

Direzione della Suoeuraale d' Italia — F I 
RENZE Via de Buoni, 4 - I» lazzo Greaham. 

Agente Pr incipale , in Padova sig. prof. S U 
v l « l l a r i l n l , Torrioelle al n,342. 

D' AFFITTARSI SnANDE'ìloTTÈGÀ 
con locali attigui in PADOVA, piazza 
Unità d'Ilalia. 

RIVOLGERSI allo Studio del sig. avvocato 
DONATI via Due VeccMf. 

•Nella nostra Tlpoarulìii lornita di 
nuovi e coi>iosl caratteri sì eseguisco 
con la massima dillueuza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

D' affittare anch) subto 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s i a n o r i l e 
il I' piano, con ingresso separato , .^ito ne l -
Vangolo di Via S. Reiiedetlo e Savonarola 
al N. 5095, che si suddivide in N. 8 bellissimo 
stanze, cucina, sb ra t t a cnoina, r e t r è W a i o r -
olossot, u n a loggia ohe doudua una vista in 
cantevole, 0 di più un locale plano t e r r eno 
per uso ufllcio. 

Per le t r a t t a t ive rivolgersi al propr ie tar io 
sig. Toschi Domenico Hbitante la I- piano. 

ALLE LIHUERIK 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n u e l o D r a f l l i i 

trovasi vendiìiile il KIWI:0 Romanzo 
L.A 

1%/lonaca assassina 
di G. JEUAN'ri 

Un Volnme in fi- - lire Un»' 

'̂la misteriose, 
•'•buelc li- non 

aperto ancora 
il Pulito a sorpresa, la Torre praticabile di questo importante primo Padiglione, 

può maiioara di visitarlo. — TtO. " T ^ ' S ^ e s i S O <Z3«=>*X"*"- T "^^ 
eretto a cur. 

U,^ i*& n ^ y li ^ '%M O 

In più b.li.a novità. ChiiuKiue si r.ioUi in Piazza Yiti'.n'Io 
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A C Q U I (PIEMONTE) 
Stabiiimenio Vini di Lus^o e da Pasto 

Nuove sistema di DAMIGIANE BBCCARO col fondo in legno e col rubinétto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vini, (UH 
Ijiqnorl — le sole adottate dal Govei'no jior tutte lo scuole enologiche del Reono-

Pìgialrice'Sgrana'''icy^ Beccaro 
la più utile tra le Macchine Enolojilche — Brevettata In Italia, Fi-iincia, Spagna ed Aiislria-Uiigheria 

Dietro inviò di somplico biglietto di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ovo si troveranno cenni interessantissimi tanto siilii m.iiclnu i 
quanto sulle damigiane, e prezzi correnti. 

Deposito per PADOVA e Provincia presso la Ditta G. CUZZERI e C. 

Via GaUo - Rimpetto aUTniversità - N. mi B, m%, m% A 

Grandi Magazzini Mode con Fabbrica Cappelli 

_ STAGIONE ESTATE 
GappeSlf paglia e Faniasia ultimi modelli per Signora tanto sforniti come oonfezionati, 
nonché per Uomo e Bambini « Nastri - VelSuti - Vellutini - Seterie « Bionde -p» Tulli - Fiori 
flazionafi ed Esteri - Piume struzzo « Psnne Fantasia - Gafoni dorati e acciaio -
Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON PRESSIONE A MACCeiNA 

l O I r l - F 
ÌEÌTO GOiFEZill PEI SiiOBi i STiFFi L « E SET 

con ricevimento commissioni sopra misura 

i j m r 
A comodila delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Cillà Cappelli confììzìonalì a scelta 

RICEVONSI IN CUSTODIA PELLICCERIE 

C A F F É LI 
Non confondersi coirOrzo abbrostolislo 

Nella fabbricazione brevettala del CalTè-Malto 
Vmlerno del grano riceve il gusto del Cal]è naturale 

CAFFÉ MALTO È 
la migliore e più economica aggixinta 

at Caffè coloniale. 

CAFFÈ MALTO *. 
il più igienico ed il più sano surro
gato dì Caffè. 

Jiaccomandalo da tutte le Autorità mediche 
Vmlm^resso mu iorojjftiel'i<; flfego2i(li Cfimmestibiti 

4i, in tutt' Italia e Stati d'Kuropa 

't«;OMl»*GÌvrA-'ITA<LfAlVA"Dl GAFFÈ-ÌWALTO ~ MILANO 

IlOUoiBllHCIEei 
Fetto 

f,P?iWVME nftU' ACCWEHIIA D) MEDIDINA DI PARICI 
EM pEFiM SSA LA V£»DITA JN ITALIA 

coti PAHTEiT INAZIONE 
DEL MlNIilTEflO DELL' INTERNO A ROMA 

Ut il,ila di:l 23 liivcmhrc IS90. 

P;;i-lccjpai)i]p doììc proprkth àaì-
VSaiUii' e (itil X''tìr*'o, qiieptii Pillole 
vii»;j;mio pviiBcrittc dm imitlitii da ulr-i'o 
qu:inuit'amii in tutto qut.I'e inaliitt'm 
oru occorro un'ir.it.iî 'i;]!;;!, cura di-ya-
nif.'va, ricant'luf.utf, ff.rriiijlvnsu. 

EjHO ollVdiiù ili iiuitiit̂ i un (iLciutio 
t'ir;i|Hiiil"ÌC(KÌi.ii))i['i(iniir!;Ì('ii)t)rÌBtÌiiio-
lavu l'rir!,';iu)--ji[o (! iiiwiìiiìeiivii le coati-
tii7.u)ui IÌM!';itìi'.liii, ili-buUoiiflìcvuiite. 

A'. B. - 6'0'"(; (if'nc.i dii>iirozza e'iiuttint uiVà 
tlcillevei;; M'Ululo.ai ielanv.Hrft,es'g-i-e II 
no ilo vclì!n 
Sei'tn mot iy 

Un fin i[o.ira Tic iiis. 
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mr^ 
si distinguono i bcnih>i L(ktt) LILIII Emulsione! 

Scott d'oiio ;ui o di Lf, ito di wtrìu v o (.OH ipol 

fosfiti di calce e s.cxi.i n^ll peiboae deboli, dena-1 

trite, anemiciie o convalescenti. 

^^'Emulsione Scote è racco- yy""f J 
andatii (l:ii Priniiu-i Medici pej' { f . , M 
cura di lune le m:d,illie « te- * / r j r ^ i 5 f | 0 

.lami dCRli adillli e flfi li.iMihi- f ; J ? g fe Sj 8 » : a 
; tcW sapore ui'a<l<'vole ironie j%^ > ^ a k ^ ' l M ^ 

Kmutsione Scote è racco-
mai 
h 
nuanti 

fiapor 
il latte e di lacilo di,L:(;sii(>ne.,-^ i.̂ , , 
boliiglie dL:lia Emulsione; Scelti 2 à - A 
sono fasciate in cavta sutiiKiUi 
CQlor «Salmon» fro^a pallid<i). 
Chiedere tri geiiithia r:.n-ini'oO' 
ne Scott preparala dai -chiniioì 
Scott e Eìowiio di New-Vori'i. 

SI VENDE IN TT.JTTK LK FARMACIE. 

Tipografia Sacchetto 
Vìa Spìrito Santo CAnTE DA VISITA L 1 al IO 

Pa-lova 189S l'rem'.ala Tipografia Sacchi Ito 


